
Urss 

500 tartari 
espulsi 
da Mosca 
m MOSCA. Sarebbero 500 i 
tartari di Crimea che, dopo 
aver dato vita ad una serie 
senza precedenti di agitazioni 
nel centro della capitale so
vietica, sono stati espulsi dalla 
cltli e rimandati nei luoghi di 
provenienza, in particolare la 
Repubblica centroasiatica 
dell'Uzbekistan, dove Stalin 
deportò il 70 per cento dei 
tartari. Dopo il tentativo di 
marciare In corteo verso la se
de dell'agenzia Tass, giovedì 
scorso, ed un sit-in nel parco 
di «lzmo)lovo. temilo venerdì, 
I militanti del movimento han
no mantenuto il silenzio. 

Tonti del dissenso hanno 
dichiarato che la cifra di 500 
espulsi e verosimile, e che la 
polizia è attualmente alla ri
cerca del tartari di Crimea an
cora presemi nella capitale 
sovietica. Nel frattempo le ca
se di molti dissidenti e tartari 
di Crimea residenti a Mosca 
sono state perquisite dagli 
agenti, che hanno diffidato gli 
abitanti dal dare ospitalità agli 
attivisti del movimento. Se
condo le stesse fonti, dovreb
bero essere presenti nella ca
pitale dell'Urss ancora circa 
500 tartari, nonostante II sit-in 
tenuto venerdì fosse assai me
no numeroso di quelli del 
giorni precedenti. 

Giovedì scorso II Soviet di 
Mosca aveva deciso di conce
dere maggiori poteri a polizia 
e magistratura per 'riportare 
l'ordine in citta e ristabilire la 
disciplinai turbata dalle mani
festazioni del tartari. La popo
lazione della capitale si era 
inoltrata In gran parte Infasti
dita dalle agitazioni degli ulti
mi giorni, e non sembrava ve
dere di buon occhio le riven
dicazioni del tartari, che chie
dono il ripristino della Repub
blica autonoma di Crimea, 
fnndata au iniziativa di Lenin 
nel 1821 e abolita nel 1945 da 
Stalin, I tartari chiedevano an
che la possibilità di fare ritor
no In Crimea. 

Por stamattina è comunque 
prevista una ripress delle atti
vila, anche se non è ancora 
ehlaro quale forma di lotta ab
biano deciso di adottare I rap
presentanti del movimento 
del tartari di Crimea ancora 
presenti a Mosca. 

I guerriglieri tamil 
dicono sì all'accordo 
raggiunto tra i governi 
di Colombo e New Delhi 

In Sri Lanka si profila 
la fine di un incubo 
La guerra civile ha fatto 
6000 morti in 4 anni 

Le Tigri lasciano le armi 
Le «Tigri» tamil accettano di deporre le armi. È i! si 
all'accordo tra i governi di Sri Lanka e India, che 
impegna il primo a concedere l'autonomia ai tamil, il 
s econdo a garantire il rispetto delle intese da entram
be le parti. La consegna delle armi, dicono le «Tigri», 
non potrà avvenire però entro oggi, come prevede-
rebbe l'intesa, Nel 1988 la formazione della provincia 
autonoma sari ratificata da un referendum. 

GABRIEL IERTINETTO 

•»• I guerriglieri tamil accet
tano di deporre le armi. Il cla
moroso annuncio è stato dato 
Ieri da fonti militari dello Sri 
Lanka, ed ha trovato confer
ma presso la rappresentanza 
del principale movimento ar
mato tamil, le •Tigri», nella cit

tà Indiana di Madras, Solo po
chi giorni la II leader delle «Ti
gri», Veluplllai Prabhakaran, 
aveva definito una «pugnalata 
alla schiena» l'accordo firma
to a Colombo tra il presidente 
dello Sri Lanka Junlus Jaye-
wardene e il primo ministro 

dell'India Rajlv Gandhi. L'inte
sa obbligava il governo dello 
Sri Lanka a concedere una lar
ga autonomia alla zona 
nordorientale dell'isola, abita
ta in prevalenza da cittadini 
della minoranza etnica tamil. 
In cambio I guerriglieri, che 
sinora avevano per obiettivo 
la conquista dell'Indipenden
za, dovevano rinunciare alla 
lotta armata e deporre le anni. 
Gandhi fimiando l'accordo 
impegnava il suo governo a 
fungere da garante per il ri
spetto delle clausole da en
trambe le parti e soprattutto 
dei tamil, originari dell'India 
meridionale, E infatti 4500 
soldati indiani sono già sbar
cati nello Sri Lanka. E a loro, e 
non all'esercito nazionale, 

Il fenomeno segnalato in Ucraina 

«La Madonna in Urss» 
Villaggio in subbuglio 
• s i MOSCA. L'apparizione 
dell'immagine della Madonna 
ha messo In subbuglio il villag
gio di Gruscevo (regione di 
Leopoli) e sta richiamando un 
numero crescente di pellegri
ni da ogni parte dell'Ucraina. 
La notizia dell'apparizione 
viene data dai primo numero 
del «Bollettino della comunità 
cristiana», che descrive come 
la polizia, dopo essersi oppo
sta in un primo momento, si £ 
messa a regolare II traffico e a 
sorvegliare che tutto avvenga 
nel massimo ordine. Il «Bollet
tino», presentato venerdì 
scorso in una conferenza 
stampa dal principale anima
tore, il dissidente religioso 
Aleksandr Ogarodnlkov, do
po aver descritto l'atmosfera 
nei piccolo villaggio ucraino, 
riporta numerose «testimo
nianze oculari». Le apparizio
ni avvengono «praticamente 

tutti I giorni» - quando «non e 
possibile scorgere l'Immagine 
è visibile un Intenso chiarore» 
• dal giorno dell'Ascensione 
di quest'anno. 

L'immagine della Madonna 
•con la testa reclina e II bam
bino In braccio» appare nella 
parte estema, al di sopra di 
una cupola di una cappella in 
legno abbandonata che si tro
va proprio al limiti del villag
gio. In un primo momento la 
Madonna era apparta ad una 
donna che guardava da una 
finestra all'Interno della cap
pella, Ma quando la polizia ha 
recintato l'edificio abbando
nato per tenere lontano i fede
li, «l'Immagine - scrive II bol
lettino - * cominciata ad ap
parire nella parte esterna della 
cappella». 

La notizia dell'apparizione 
della Madonna ai * alluna in 

tutta la Repubblica, la secon
da dell'Urss per numero di 
abitanti e la terza per estensio
ne, facendo accorrere mi
gliala di persone. «Tutte le abi
tazioni di Gruscevo sono pie
ne di pellegrini. Ma molti ti 
sono dovuti arrangiare all'a
perto e dormono spesso sotto 
la pioggia», riferisce II «Bollet
tino delia comunità cristiana», 
•Tra 1 pellegrini - sottolinea la 
pubblicazione (non autorizza
ta) • gli agenti di polizia e gli 
uomini del Kgb In borghese 
vigilano, senza tuttavia inter
venire. Agenti addetti al irani
co regolano solamente la 
quantità delle automobili che 
arrivano nel villaggio, contri
buendo in tal modo a ottenere 
l'ordine». Molte persone «la
sciano davanti alla cappella 
del denaro che viene raccolto 
in appositi cesti dalle autori-
la». 

che i guerriglieri consegne
ranno le armi. 

Cosa ha fatto cambiare Idea 
alle Tigri nel giro di pochi 
giorni? Da una parte le pres
sioni dì New Delhi sono state 
fortissime. Gandhi ha visto nel 
successo della sua mediazio
ne nel vicino Sri Lanka un'oc
casione di riscatto politico in 
un momento in cui la sua Im
magine personale e quella del 
partito del Congresso che go
verna l'India sono paurosa
mente offuscate. A Prabhaka
ran è stato consentito di la
sciare New Delhi per lo Sri 
Lanka solo ieri dopo che ave
va detto si all'accordo. 

D'altra parte è possibile che 
l'intransigenza mostrata fino 
all'ultimo dagli estremisti ta

mil servisse ad alzare il prezzo 
della propria resa. Accettare 
l'accordo per loro significa 
cogliere un'occasione irripeti
bile. Non c'è solo la conces
sione dell'autonomia, c'è 
l'amnistia per tutti i prigionieri 
politici, e il riconoscimento 
del tamil come lingua nazio
nale a fianco del cingalese e 
dell'inglese. Inoltre c'è la ga
ranzia di non cadere in una 
trappola, rappresentata dal 
massiccio afflusso di militari e 
presto anche di osservatori ci
vili e della Croce rossa dall'In
dia. 

Se tutto andrà bene lo Sri 
Lanka si avvia ad uscire dal 
tunnel di una guerra civile che 
In 4 anni ha fatto quasi 6000 
morti. 

un venditore ai mina ucciso « mercato ai reti au ranca 

Manila 

Ucciso 
un ministro 
diCory 
tm MANILA. Un ministro del 
governo di Cory Aquino è sta
to assassinato ieri in un aggua
to alla periferia di Manila. Jai-
me Ferrer, 70 anni, stava rien
trando a casa sull'auto guidata 
dall'autista, quando è stato 
raggiunto da colpi di arma da 
fuoco esplosi da tre o quattro 
killer a volto scoperto, appo
stati lungo il percorso. Il con
ducente è morto sut colpo, il 
ministro poco dopo in ospe
dale. Ferrer da quasi un anno 
reggeva il dicastero degli Enti 
locali. Negli ultimi mesi era di
ventato noto soprattutto co
me «sponsor» dei gruppi di vi
gilantes creati in alcune zone 
delle Filippine per affiancare 
l'esercito nella lotta alla guer
riglia del Nuovo esercito del 
popolo. A Manila, qualche 
giorno fa era stato proclamato 
lo stato d'allerta in seguito a 
segnalazioni sull'afflusso di 
150-200 guerriglieri nella ca
pitale. L'attentato non è stato 
rivendicato. 

Haiti 

L'esercito 
spara 
sulla folla 
M PORT AU PRtNCE. Haiti 
sta precipitando sempre più 
nel caos. Non passa oramai 
quasi più giorno senza che 
dall'isola centroamericena 
non giunga notizia di massacri 
e sanguinosi scontri. L'ultimo 
grave incidente è avvenuto sa
bato scorso nella capitale Port 
au Prince. I militari hanno 
aperto il fuoco sulla folla in un 
mercato. Alto ma imprecisalo 
il numero delle vittime. A 
quanto pare si sarebbe tratta
to di una spropositata reazio
ne ad un attacco portato poco 
prima da gruppi di giovani 
contro alcuni automezzi mu
nicipali. I giovani ritenevano 
che I veicoli trasportassero I 
corpi di persone uccise in pre
cedenti scontri con le forze di 
sicurezza. Parte degli auto
mezzi erano stati dati «Ile 
fiamme. 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA NEVE VENTO MNWXSO 
IL TIMPO IN ITALIA: l'anticiclone atlantica « ormai atte

so vtrto parte dell'Europa centrile, verso la nostra puni
tola • vtrto il Mtdittrranto. Sul tuo bordo orientile, 
prtticimentt dalli Grand Brittgni vtrto I Balcani, cor
rono perturbazioni inimichi ette durimi H loro ipotta-
mtnto di nord ovati vtrdo tud u t Inttttiisnq maral-
ratmmtt l'arco alpino, I* Tre v'imiti a l i fatela idritti-

TCMPO PMVMTO: tulle ridoni nord occidenttli, lui gol-
fo ligure, lulll fascia tirrenici, tulli regioni meridionali e 
tulle itole maggiori condizioni privilinti di tampo buuno 
caratttrizzatt da scarta attiviti nuvolosa ed ampie zone 
di «orino. Sulle zone alpina, tulle Tri Venezie e sulla 
ftscii tarlatici tempo variabile con alternanza di annu
volamenti e whiirlte. Si Potter» avere iddinumintl 
nuvolotl più eontitttml in pratilmnà da) Dilavi aitoelatl 
anche a qualohe tpiiodio umportlitco. 

VENTI: gentrtlmtnta tattentrienali di Intinti!» dlboll o 
moda-iti. 

NUMI: paco motti tutu I mari ItalianL 
ROMANI: tulli regioni mtintrtoniti i tu quelle , -

condizioni di tempo variabile caratterizzata da ilttrninjt 
di annuvoiamintTe tchlarite. Lintvltè nuvolosi tir* più * 
accmtuitt in proisimlti dilli fatela alpini t dilli darti- t 
le appenninica dove potrà entra moclati a ipliedi 
timpbrileiehl, Ttmpo buono al Sud a tulli Itoli. 
MCOLtCN: tulle regioni Httentrionili e tu quella cintri-
li tempo teettnkiilmtnti buono con team attiviti nuvo», 
loti ed empie tona di tarano. Sugi regioni meridioni!! 
tempo variabile con ahtnwnza di innuvolimimi • acrili-
ri»- . . ì 

WOVEMi condizioni prevalenti di ttmpo buono tu tuttt le 
ragioni italiane con torna attività nuvotoia ed irhple 
zona di tanno, Anmivaltminti ad evoluzione diurni in 
rarottimità dei rilievi alpini a dalli donili tppennink». 

1 tóU 

Finalità 
e attività 
del contratto 
di formazione 

• a Le assunzioni con con
tratto di formazione al sensi 
della legge 863/84, rappre
sentano II fenomeno quanti
tativamente più rilevante 
nell'attuale mercato del la
voro, 

In modo ormai massiccio 
viene denunziato l'abuso, o, 
meglio, l'uso fraudolento di 
lale strumento: si sono rive
lati fondati I timori a suo 
tempo espressi da chi ravvi
sava in tali nuovi tipi con
trattuali strumenti deteriori 
di precariato e di sfrutta
mento, di alterazione 
abnorme del mercato del la
voro senza che rappresen
tassero alcun vantaggio sul 
plano occupazionale: con 
essi, Infatti, non si è creata 
occupazione aggiuntiva, 
bensì meramente sostituti
va. 

VI sono difluse realtà 
aziendali In cui II fenomeno 
ha assunto aspetti di dege
nerazione tale da configura
re Il ricorso al contratto di 
formazione come un vero e 
proprio «assalto alla diligen
za» dei diritti del lavoratori, 
degli Enti previdenziali e del 
sindacato (che pure appro
va in sede di Commissione 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con ì lavoratori , 
RUBRICA CURATA DA 

OAigtlilmo Slmormehl, giudici, mponublli i coordinili»; Ptaratovinnl Alkm, m u t a Coi di Mogi», docanti 
unlvwiHarlo: Mario Qlovtnnl Qirofito. docinti univiriltalo: Nvrtnni MiaM • Inope Mtliguglnl, avvocati Cdl di 
Milli»; tivirli Nhjrt, iwouto Cdl di Roma; In» Mirtina • Nino lUtlon», awoutl Ce* di Torino 

regionale per l'Impiego tali 
progetti): la stampa riferisce 
che una rinomata catena di 
fasi-food della capitale ha 
150 dipendenti di cui 145 
assunti con contratti di for
mazione! 

Nella analisi della sconfit
ta elettorale del Pei viene, a 
ragione, da più parti denun
ziato altresì il massiccio uso 
del contratti di formazione 
per operazioni di clienteli
amo e come strumento di 
acquisizione di corposi con
sensi elettorali. Si impone 
dunque una riflessione fina
lizzata ad Individuare l'uso 
fraudolento del contratto di 
formazione e le possibili for
me di reazione e di tutela 
del lavoratore. 

Il primo aspetto che que
sta rubrica affronta (altri II 
tratteremo nelle prossime 
settimane) è il seguente: è 
necessaria, per la validità 
del contratto di formazione, 
la funzione e la concreta at
tività formativa. 

La scelta del Legislatore 
al riguardo è esplicita ed 
inequivoca. Al 1" comma 
dell'art. 3 Ugge 864/84 si 
precisa che i giovani posso
no essere assunti con con
tratto di formazione «In at

tuazione dei progetti di cui 
al comma 3»: qui è previsto 
che tali progetti debbono 
stabilire «I tempi e le moda
lità di svolgimento dell'atti
vità di formazione e lavoro»; 
è sancito l'obbligo del dato
re di lavoro, al termine del 
rapporto, di attestare l'attivi
tà svolta ed I risultati conse
guiti dal lavoratore (comma 
7); la possibilità della Com
missione regionale per l'Im
piego di effettuare controlli 
sull'attuazione dei progetti 
di formazione (comma 8). È 
previsto, infine, che in caso 
di inosservanza da parte 
del datore di lavoro degli 
obblighi del contratto di 
formazione, il contratto si 
considera a tempo indeter
minato fin dalla assunzio
ne (comma 9). 

I motivi per i quali può es
sere chiesta al Giudice la 
trasformazione del contrat
to di formazione in contrat
to a tempo indeterminato 
sono diversi. Possono ri
guardare il momento gene
tico del rapporto: ad esem
pio, quando manchi l'ap
provazione del progetto da 
parte della Commissione re
gionale per l'Impiego o essa 

intervenga successivamente 
all'inizio effettivo del rap
porto; per difformità del 
contenuto del contratto ri
spetto al progetto approva
to dalla Commissione o 
concordato con il Sindaca
to, oppure, se conforme al 
progetto, perché escluso 
dallo schema legale, ad 
esempio per mansioni ripe
titive e di semplice appren
dimento o comunque tali da 
non consentire alcuna qua
lificazione professionale del 
lavoratore, oppure identi
che a quelle già svolte in un 
precedente rapporto di la
voro, 

Possono altresì riferirsi al 
momento attuativo del con
tratto: mancata formazione 
nelle attività previste nel 
progetto e nel contratto; dif
formità tra contenuto del 
rapporto e schema legale ti
pizzato; attività formativa 
carente o inadeguata rispet
to agli obiettivi indicati nel 
progetto in modo che non 
consenta la formazione del 
giovane nel tempo stabilito; 
sproporzione della durata 
del contratto rispetto al tipo 
di qualificazione professio
nale che si vuole fare conse

guire ed al contenuto delle 
mansioni svolte. In tutti i ca
si di inadempimento, il lavo
ratore può rivolgersi al Giu
dice per ottenere la trasfor
mazione del rapporto a tem
po indeterminato. 

La conversione operando 
sin dall'origine, comporta II 
pagamento in favore del la
voratore delle differenze di 
retribuzione ed il versamen
to all'lnps dei contributi pre
videnziali, cosi come previ
sto per l'ordinario rapporto 
di lavoro a tempo indeter
minato. 

Vi sono già positivi prov
vedimenti giudiziari sul pro
blema. Il Tribunale di Mon
za nella sentenza del 
15/9/86, riferendosi alla 
analoga normativa di cui al
l'art. 8 L. 79/83 così affer
ma: «Se... nel corso del rap
porto il giovane viene adi
bito in lutto o in parte a 
svolgere quelle attività pre
viste nel programma di for
mazione, quali risultano 
dalla richiesta dell'impren
ditore all'ufficio di colloca
mento, ci si troverà, eviden
temente, in presenza di un 
contratto solo apparente
mente di formazione, ma 
mascherante in realtà un 
normale rapporto di lavoro 
(illegìttimamente costituito 
a termine) cui dovranno 
conseguentemente appli
carsi tutte le norme proprie 
di quest'ultimo, ivi compre
se quelle limitative dei li
cenziamenti individuali'. 
a avv. PIERLUIGI PANICI 

Provvedimento 
disciplinare 
e tempestività 
nella contestazione 

•e) Caro Unità, sono un compagno 
Iacinto al sindacato ed ho un proble
ma da porvi. Lavoro presso una gran
de azienda di ristorazione collettiva e 
purtroppo sono Incappato In una con
testazione disciplinare. Premetto che 
meritavo l'ammonizione scritta per

che mi sono lasciato andare ad una 
frase fastidiosa e grave, ma convinto 
che sarebbe stata tollerata, in forza 
dell'amicizia, dalla persona a cui era 
rivolta, lo dopo aver ricevuto la conte
stazione scritta risposi dando la mie 
spiegazioni e anche qui tutto bene. Ma 
dopo 46 giorni dall'ultimo giorno a me 
spettante per rispondere l'azienda de
cise di comunicarmi l'ammonizione 
scritta e di Inserirla nella mia cartella 
matricolare: questo fatto non mi va 
proprio giù. 

Il Ceni del turismo dice chiaro che 
l'azienda deve rispondere entro 10 
giorni dopo l'ultimo giorno spettante 
al lavoratore, e che passato tale tempo 
tutto è nullo, Mi domando se l'art. 83 

del Ceni del turismo è giuridicamente 
valido oppure si pud abolirlo o cam
biarlo. 

, Milano 

Il provvedimento disciplinare as
sunto dall'azienda e assolutamente 
illegittimo, se sono vere le circostan
ze che esponi e cioè che ti è stato 
intimato dopo il decorso di 48 giorni 
dal termine ultimo per le lue discol
pe. 

Infatti l'art. 83 del Ceni per t dipen
denti da aziende del settore turismo, 
precisando quanto già era stabilito 
nell'art. ? dello Statuto dei lavoratori, 

prevede che il fatto disciplinare deb
ba essere contestato per iscritta dal 
datore di lavoro al lavoratore con 
concessione di un termine per la dife
sa da parte dell'interessato. Il datore 
di lavoro poi potrà procedere alla ir
rogazione della sanzione disciplina
re entro dieci giorni dalla scadenza 
del termine concesso al lavoratore 
per le sue difese. Nel caso che il dato
re di lavoro non proceda ad irrogare 
la sanzione, si intende accolta la di
lesa dell'incolpato. 7! consigliamo 
pertanto di rivolgerti al sindacalo per 
far impugnare avanti la magistratura 
la sanzione che ti è stata Inflitta. 

ON.R. 

Statali: il 
Pei contro le 
sperequazioni 

PREVIDENZA 

Sono un dipendente delle 
Poste e Telegrafi, prossimo al
la pensione, voglio sottoporre 
alla vostra attenzione una gra* 
vissima ingiustizia sociale: ai 
dipendenti statali viene nega* 
ta la indennità integrativa spe
ciale (indennità di contingen
za per • privati) nel conteggio 
della liquidazione della buona 
uscita; questo fatto, ovvia* 
mente, procura un danno 
economico enorme agli stata* 
lì. Non sarebbe ora che le au* 
tonta dì governo e le organiz
zazioni sindacali riparassero a 
tale macroscopica Ingiustizia? 

Nicola Leo 
Paullo (Milano) 

II Pei è fòrtemente critico 
contro ogni forma dì spere
quazione in atto e in modo 
ancora più specifico è impe
gnato da tempo, nel Paese e 
m Parlamento, a sostenere 
proposte di riordino e di rifor
ma del sistema pensionisti-
co-previdenziale per il supe
ramento, sia pure graduale 
di ogni giustificabile spere
quazione. Ciò. avendo pre
sente che vanno fatti salvi di
ritti acquisiti e legittime 
aspettative e anche che non è 
pensabile poter acquisire la 
perequazione al massimo li
vello su ogni istituto. All'ini
ziativa perequattua si sono 
contrapposti però resistenze 
e intralci di chi ama la politi
ca del «dividi e domina», tan
to cara a *lor signori», 

Sui trattamenti di fine rap* 
porto di lavoro (buonuscita 
per statali e aziende autono
me; premio di fine servizio 
per t facenti capi alVInadet) 
vi sono storie contrattuali e 
legislative diverse sia per 
quanto riguarda il rapporto 
di lavoro privato sia nell'ani' 
bito dei pubblici dipendenti, 
come del resto, in numerose 
altre materie contrattuali e le
gislative 

Nei settori pubblici, nel 
momento in cui fu istituita la 
scala mobile (indennità inte
grativa speciale) fu stabilito 
che essa non veniva conside
rata agli effetti dell'indennità 
di fine rapporto lavoro. Di
versa la vicenda nei rapporti 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonanl, Mtrio Ninni D'Orlilo, 
Angllo Mtulirl t Nicoli Titti 

di lavoro privali. Nel 1974, 
per l'Inadel fu deciso di sot
toporre a ritenuta la indenni
tà integrativa speciale anche 
agli effetti del premio di Une 
servizio. 

Nel 1977 si addivenne a un 
accordo conti quale si decìse 
che tanto nella indennità di 
fine rapporto di lavoro (setto
ri privati) quanto nel premia 
di fine servizio (Inadel) le 
quote di scala mobile da con
siderare fossero bloccate ai 
livelli allora raggiunti. 

Con la legge 297/1982 si 
addivenne a modifiche sulle 
normative riguardanti i trat
tamenti di line rapporto di la
voro (settori privati) con 
obiettivi perequativi tra le di
verse categorie e anche tra 
Impiegati e operai. Modifiche 
da realizzare con gradualità 
e che per alcuni settori era dì 
contenimento. Fu deciso però 
il reinserimento nel tratta
mento di fine taooro, dell'in
tera indennità dì contingen
za. Ne derivarono rivendica
zioni dei facenti capo all'Ina-
del volte a ottenere il ripristi
no del diritto all'intera inden
nità integrativa spedate nel 
premio dì Cine servizio. La 
questione pervenne alla Cor
te costituzionale con il rico
noscimento del diritto allo 
sblocco dalla stessa data 
dello sblocco per i privati CI* 
giugno 1982). Per quanto at
tiene ai dipendenti statali e 
di aziende autonome l'inden
nità integrativa speciale e ri
masta costantemente esclusa 
dalla buonuscita, 

Abbiamo ritenuto dovero
se le puntualizzazioni per 
mettere in rilievo l'esistenza 
di vna diversa storia contrat
tuale, il che non può dare la 
certezza che possa essere la 
Corte costituzionale a sanare 
le sperequazioni in atto (Ira 
l'altro, all'lnadel hanno 15 
dodicesimi di mese per an
no). 

Su questo piano, quindi, 
non condividiamo tulle le ar
gomentazioni contenute ne
gli allegati che ci sono stati 
inviati. Ciò premesso, non 
escludiamo che vi possa es

sere parere favorevole della 
Corte costituzionale in quan
to la sperequazione i consi
stente. Anzi, noi slessi abbia
mo incoraggiato la presenta
zione di ricorsi nel merito e 
abbiamo motivo di ritenere 
che entro alcuni mesi si ab
bia un pronunciamento della 
Corte. 

Assicuriamo in ogni caso, 
il nostro contributo a soste
gno di ogni iniziativa contrat
tuale volta a superare queste 
e ogni altra ingiusta spere
quazione. 

Riversibilità 
per i genitori 
(ed equiparati) 

Quali sono le condizioni in 
base alle quali è possibile con
cedere la pensione di riversi
bilità ai genitori? 

Romolo l K d 
Palermo 

ti genitore può accedere al
la pensione dì riversibilità 
soltanto se non esistono co
niuge e tigli del 'dante cau
sa: Il diritto è poi subordina
lo alle seguenti tre condizio
ni: 

a) ì genitori debbono onere 
era sopra ì SS anni; 

b) non debbono essere già 
titolari di pensione (non si 
considerano eventuale pen
sione derivante da assicura
zione privata o da assicura
zione facoltativa, ni la pen
sione di guerra; la pensione 
sociale, gli assegni vitalizi di 
natura assistenziale); 

e) debbono essere a carico 
del defunto al momento del 

Sono equiparati ai genitori 
legittimi quelli naturali lieo-
noscìutìo dichiarati, gli adot
tanti, gli affiliami, il patrigno 
e la matrigna. Se I genitori di
ventano titolari di altra pen
sione dopo avere ricevuto la 
pensione ai superstiti, questa 
non è più incompatibile e 

continua a essere concessi 
in pagamento. 

Questi gli 
aumenti per 
gli elettrici 

A quanto ammontano gli 
aumenti di recente stabiliti per 
le pensioni dei Fondi speciali 
Inps? Sono un elettrico in 
pensione dal maggio 1979 e 
da Normazioni ricevute do
vrei prendere un aumento del 
3 per cento. 

Carmelo Calimonlco 
Napoli 

1) Con effetto dal " fuglfo 
1985, le pensioni a carico del 
Fondo di previdenza per ì di
pendenti dall'Enel e dalle 
aziende eletriche private, 
aventi decorrenza anteriore 
al /* luglio 1982, sono au
mentate nelle seguenti misu
re: 

a) 4 per cento, per le pen
sioni con decorrenza anterio
re al f gennaio 1978; 

b) 3,5per cento, per le pen
sioni con decorenza nel pe
riodo !• gennaio 1978-31 di
cembre 1978; 

e) 3 per cento, per le pen
sioni con decorrenza nei pe
riodi F gennaio 1979-31 di
cembre 1979; 

d) 2,5per cento, per le pen
sioni con decorrenza nel pe
riodo > gennaio 1980-30 giu
gno 1982. 

2) Agli ertela di cui al com
ma l, per te pensioni dì river
sibilità è presa a riferimento 
la data dì decorrenza delle 
corrispondenti pensioni dì-
rette. 

3) le percentuali dì aumen
to di cui al comma I si appli
cano sulla pensione spettan
te al 30 giugno 1985. 

4) Gli aumenti dì Cui alle 
lettere a), b). c)ed) del com
ma I non possono rispettiva-
mente superare sii importi 
mensili dìL 85.000, 70.000, 
40.000 e 25.000. 

5) Gli aumenti di cui al pre
sente articolo sono soggetti 
alla disciplina della perequa
zione automatica con effetto 
dalla prima perequazione 
successiva alla loro attribu
zione. 

6) All'onere derivante dai 
miglioramenti dì cui al pre
sente articola, pari a 26 mi
liardi di lire annue, si provve
de, con decorrenza dal ì" 
gennaio 1987. con una mag
giorazione dell'aliquota con
tributiva dell'1,50 per cento, 
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